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CASTEL CONDINO - La comuni-
tà di Castel Condino, il cui comu-
ne è oggi  guidato dal sindaco 
Stefano Bagozzi, e più in genera-
le  le  comunità  della  Valle  del  
Chiese, si apprestano a ricorda-
re la Grande Guerra: entrano in-
fatti ormai nel vivo le celebrazio-
ni per i 110 anni dalla battaglia 
del Monte Melino. L’iniziativa è 
stata presentata ieri mattina a 
Trento nella sede della Federa-
zione  Trentina  della  Coopera-
zione  alla  presenza  del  presi-
dente Roberto Simoni, del sena-
tore Ivo Tarolli e del sindaco Ste-
fano Bagozzi accompagnato dal 
vicesindaco Lorenzo Bagozzi e 
da Roberto Bagozzi, vicepresi-
dente  della  locale  sezione
dell’Associazione nazionale Fan-
ti che quest’anno festeggia i 70 
anni della sua fondazione. 

Nei vari interventi è stato ri-
cordato come la ricorrenza del-
la Valle del Chiese giunga in un 
momento critico internazionale 
sul tema della Pace a causa de-
gli attuali conflitti  che diretta-
mente o indirettamente coinvol-
gono le maggiori potenze mon-
diali. Non a caso il valore della 
Pace, mai scontato, è ricordato 
nella brochure della manifesta-
zione con due significative frasi: 
di Papa Leone XIV «per una Pa-
ce  disarmata  e  disarmante»  e  
del Presidente della Repubblica 

Sergio Mattarella «la memoria è 
resistenza contro l’ignoranza». 
Gli eventi sono nati grazie all’im-
pegno dell’Associazione Nazio-
nale Fanti di Castel Condino, og-
gi guidata dal presidente Rena-
to Bagozzi, con il sostegno dei 
Comuni della Valle del Chiese. 
Cuore pulsante della commemo-
razione sarà la rievocazione del-
la battaglia del Monte Melino, 
combattuta nei giorni tra il 10 e 
il 15 ottobre 1915. «Un episodio - 
affermano  gli  organizzatori  
dell’iniziativa - poco noto ma di 
forte impatto sul fronte alpino, 
che oggi torna al centro dell’at-
tenzione per riflettere sul senso 
della pace in un’Europa di nuo-
vo segnata da conflitti e tensio-
ni».

A dare ufficialmente il via agli 

eventi in programma è stata la 
conferenza stampa tenutasi nel 
giugno scorso nelle sale del tea-
tro comunale di Bersone (frazio-
ne del Comune di Valdaone). Do-
po l’antipasto di inizio estate le 
iniziative entrano nel  vivo nel 
prossimo weekend dove spicca 
la serata di sabato 30 agosto a 
Borgo Chiese, quando si terrà 
una conferenza pubblica (inizio 
ore 20.30) su un tema di stretta 
attualità geopolitica: “Quale giu-
stizia internazionale nel nuovo 
ordine mondiale” (relatori il ma-
gistrato Cuno Tarfusser, già vi-
cepresidente della Corte Penale 
internazionale dell’Aia), il pro-
fessor Matteo Cosulich ,  vice-
presidente della Facoltà di Giuri-
sprudenza  dell’Università  di
Trento e il senatore Ivo Tarolli). 

Domenica 31 agosto, invece, sa-
rà la giornata più solenne, con il 
ritrovo a Castel Condino. Si co-
mincerà con l’alzabandiera alle 
ore 9 nella piazza antistante il 
municipio. A seguire l’ammassa-
mento dei partecipanti in locali-
tà Boazzo, da dove partirà la sfi-
lata con la fanfara dei bersaglie-
ri  di  Orzinuovi  fino  alla  stele  
commemorativa dei Lupi di To-
scana. Per rendere omaggio ai 
caduti è in programma la santa 
messa con picchetto armato e 
cori alpini. 

«A chiudere la giornata - affer-
mano gli organizzatori - un pran-
zo a base di prodotti tipici e il 
concerto pomeridiano della fan-
fara dei bersaglieri di Orzinuo-
vi». A concludere il  ricco pro-
gramma sarà la serata in pro-
gramma martedì 30 settembre a 
Storo (inizio fissato per le ore 
20), dove gli studenti dell’Istitu-
to Comprensivo del Chiese assi-
steranno a uno spettacolo tea-
trale dedicato alla Grande Guer-
ra,  pensato  per  avvicinare  le  
nuove generazioni  alla  memo-
ria storica in modo coinvolgen-
te. «In un tempo in cui riemergo-
no nazionalismi e retoriche bel-
liche - sottolineano gli organiz-
zatori - è nostro dovere custodi-
re la memoria e tramandarne il 
significato. La guerra ha segna-
to profondamente questo terri-
torio: oggi  lo  stesso territorio 
vuole essere un baluardo di pa-
ce».

GIULIANO BELTRAMI

VIGO LOMASO - Semaforo ver-
de a “Giudicarie Green Energy” 
per  la  realizzazione  dell’im-
pianto di produzione di biogas 
a Dasindo. 

Come  tutti  gli  impianti  di  
questo tipo, ha patito le pene 
dell’inferno.  Perché  l’iter  è
piuttosto lungo di suo. Ad ali-
mentare le inquietudini  sono 
arrivati i “no tutto” con una rac-
colta di firme, in vero non parti-
colarmente nutrita, comunque 
sempre capace di sollevare at-
tenzioni.  Comunque alla fine, 
dopo la delibera del Consiglio 
comunale del 31 luglio scorso 
di deroga al Piano regolatore 
generale, ora è arrivata l’auto-
rizzazione della Provincia. In-
tendiamoci, non è andata via 
liscia, ma, con ampio sfoggio di 
leggi, articoli e commi della bu-
rocrazia informata e informan-
te, alla fine il parere è stato po-
sitivo. Con alcune prescrizio-
ni.

Ma prima diamo un saggio 
delle  dimensioni  dell’impian-
to, che sorgerà nel Comune ca-
tastale di Vigo Lomaso, frazio-
ne di Comano Terme, con una 

potenza di 3.000 chilowatt. La 
struttura sarà a est di Dasindo 
in continuità con l’area zootec-
nica esistente e sarà caratteriz-
zata da una leggera pendenza 
nel senso nord-sud, tra la stra-
da comunale sterrata e il Rio 
Carera. Il capannone previsto 
sarà a pianta rettangolare, con 
dimensioni pari a 45 metri per 
20, con altezza massima di 11 
metri. «Al fine di ridurne l’im-
patto in altezza - recita la deli-
bera della Giunta provinciale - 
il  capannone  è  suddiviso  in  
due corpi posti a due livelli di-
versi sfalsati di circa due metri 
e la copertura a sezione a dop-
pia curvatura in modo da ga-
rantire la maggiore altezza ne-
cessaria in accesso sul lato est 
nelle fasi di scaricamento del 
materiale  e  ridurre  l’altezza  
nella  parte  posteriore  verso  
ovest. Il fronte verso est è aper-
to mentre i lati nord, sud e ove-
st sono delimitati da murature 
con finitura intonacata». Al ca-
pannone si affiancano altri ma-
nufatti, necessari per la lavora-
zione del materiale: digestori, 
cabina elettrica e via lavoran-
do.

Ma ci fermiamo per affronta-
re le prescrizioni. Prima fra tut-

te: «Venga incrementata la fa-
scia verde che si affaccia sulla 
strada interpoderale preveden-
do di spostare la pesa al fine di 
ricavare più franco di parte a 
verde e avere la possibilità di 
prevedere delle rampe da pian-
tumare  consentendo  così  un  
maggiore  incassamento  
dell’impianto.  La fascia arbo-
rea dovrà assicurare una consi-
stenza tale da garantire l'effetti-
vo  mascheramento  dell'im-
pianto dalla strada statale im-

piegando  principalmente  es-
senze autoctone, prevedendo 
anche la presenza di specie ar-
boree sempreverdi». Seconda 
prescrizione: «In fase esecuti-
va venga predisposto uno stu-
dio cromatico in relazione al  
contesto all’intorno e un’ade-
guata campionatura rispettiva-
mente per le cupole e i rivesti-
menti delle vasche previsti di 
colore verde e per la tinteggia-
tura della struttura in elevazio-
ne del nuovo capannone previ-

sta in varie gradazioni di ver-
de». Terza: «Si fa obbligo di pre-
disporre in fase esecutiva un’a-
deguata campionatura (dei co-
lori, ndr), per il cui esame di 
controllo  dell’avvenuto  ade-
guamento viene delegato il Ser-
vizio Urbanistica e tutela del  
paesaggio,  il  quale  rilascerà  
una attestazione di congruità 
in fase esecutiva». 

Infine è segnalata pure l’auto-
rizzazione del Servizio Bacini 
montani per la sua competen-

za alla Società cooperativa Giu-
dicarie Green energy per gli ef-
fetti  idraulici  nell'esecuzione  
delle sistemazioni del terreno.

Insomma, ottenute le dero-
ghe, la Cooperativa del presi-
dente Roberto Dalponte potrà 
completare il disegno con un 
investimento certamente impe-
gnativo: produrre energia con 
l’intenzione di risolvere un pro-
blema delicato come lo smalti-
mento dei reflui altrimenti de-
stinati a finire nel terreno.

La Provincia dice «sì»
all’impianto di Biogas

�VIGO LOMASO Verrà realizzato a Dasindo, in continuità con l’area zootecnica esistente. Da Trento sono arrivate una serie di prescrizioni

A Creto musica e balli
con Ritmo Danza Show
al centro giovanile

Un impianto di biogas e, a destra, delle mucche: i 
rifiuti provenienti dall’allevamento possono essere 
utilizzati per creare energia pulita

Castel Condino Le celebrazioni a 110 anni dall’evento: sabato conferenza, domenica sfilata, martedì lo spettacolo

La battaglia del Monte Melino

PIEVE DI BONO-PREZZO – Dopo 
le  apprezzate  esibizioni  degli  
scorsi anni, grazie alla collabo-
razione  tra  l’amministrazione  
comunale di Pieve di Bono-Prez-
zo, l'associazione Piazza Viva e 
la Pro loco di Pieve di Bono, tor-
na la serata di balli e musica con 
il Ritmo Danza Show proposto, 
per la serata di oggi, nell'anfitea-
tro del centro di aggregazione 
giovanile a Creto (frazione cen-
trale del comune di Pieve di Bo-
no-Prezzo). 

Ad esibirsi, dopo la presenta-
zione degli atleti, la società spor-
tiva “Ritmo Danza” di San Giova-
ni in Persiceto (Provincia di Bo-
logna,  nella foto)  che,  anche  
quest’anno, hanno scelto di tra-
scorrere il periodo di prepara-
zione a “Casa Arlecchino” sfrut-
tando gli spazi e le strutture co-
munali all’avanguardia del bor-
go della Pieve. L’inizio della se-
rata, il cui ingresso è libero, è 
previsto per le ore 21. 

M.Mae.

Pieve di Bono Oggi
� SPIAZZO

Fotogrammi e Nuvolette
Oggi alle 17 il Punto di Lettura 
di Spiazzo Rendena organizza 
un appuntamento imperdibile 
per esplorare il mondo dei 
supereroi tra fumetto e cinema, 
con l’appassionata guida di 
Filippo Sala. Oggi si parla di 
Spider-man: e di come l’Uomo 
Ragno ha conquistato 
generazioni, dai primi comics 
fino ai blockbuster 
contemporanei.

� TIONE
“Nella pelle del drago”
Serata cinematografica a Tione 
dove oggi alle 21 viene 
proiettato il film “Nella pelle del 
drago” diretto dalla regista 
trentina Katia Bernardi, 
sull’incendio doloso che il 22 
agosto 2023 distrusse la 
scultura di Marco Martalar a 
Lavarone e sull’esplorazione del 
complesso rapporto tra uomo, 
arte e natura.

� PINZOLO
“Tutta colpa del rock”
Stasera alle 21 al Paladolomiti 
di Pinzolo è in programma la 
pellicola diretta da Andrea 
Jublin e costruita intorno a Lillo. 
Un ex chitarrista rock, pieno di 
difetti e problemi, finisce in 
prigione. Qui scopre una nuova 
opportunità: creare una band 
con altri detenuti per vincere un 
contest...

IN BREVE

Nel 2015 l’ultimo raduno per celebrare i 110 anni dalla battaglia del Melino

32 giovedì 28 agosto 2025 l’AdigeValli Giudicarie e Rendena


